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Verbale di Deliberazione della Deputazione Amministrativa 

DELIBERA N°178-2024 DEL 09/12/2024

OGGETTO: Punto 03-° dell’o.d.g. – Esame nota acquisita al protocollo consortile n°6041 
del 27.11.2024. Relazione in merito alla richiesta di autorizzazione al superamento delle 
interferenze con le opere consortili avanzata dall’EAV – Ente Autonomo del Volturno 
nell’ambito dell’intervento denominato “Chiusura dei PP.LL. alle progressive km 
34+286, 34+645, 34+176, 35+176, 35+830, 36+657 e 36+867 nel Comune di Alife della 
linea S. Maria CV – Piedimonte Matese”. Presa d’atto e provvedimenti consequenziali. 

L’anno duemilaventiquattro il giorno nove del mese di dicembre presso la sede consortile sita in 
Piedimonte Matese (CE), al Viale della Libertà n°61, si è riunita la Deputazione 
Amministrativa. 

Premesso che a ciascun componente della Deputazione Amministrativa, con le modalità e 
termini previsti dall’art. 13 del vigente Statuto consortile, è stato inviato nella forma prescritta 
l’avviso di convocazione acquisito al protocollo consortile n°6201 del 05.12.2024, risultano: 

CARICA COGNOME E NOME P A 

PRESIDENTE DELLA ROCCA FRANCO  X - 

VICE PRESIDENTE SIMONELLI ALFONSO - X 

DEPUTATO CANTELMO BARTOLOMEO X - 

DEPUTATO CUNTI ANTONIO X - 

DEPUTATO DEL SESTO MASSIMO X - 

DEPUTATO GIANNOTTA LUIGI - X 

DEPUTATO PAGLIARO BRUNO CARMINE X - 

DELEGATA REGIONALE DE GIROLAMO BERNARDA - X 

NUMERO COMPONENTI 08 

ASSENTI 03 

PRESENTI 05 

Ciò premesso, assume la Presidenza il Sig. Franco Della Rocca, nella qualità di Presidente, 
dando atto che la stessa è legalmente costituita per il numero dei presenti. 

Il Presidente ha dichiarato aperti i lavori dell’odierna seduta alle ore 18:38. 

Assiste alla seduta l’Ing. Giuseppe Cefarelli, Direttore Generale f.f. del Consorzio. 

Assume le funzioni di Segretario il Dott. Antimo Di Biasio, Direttore dell’Area Amministrativa. 
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SI DÀ ATTO PRELIMINARMENTE 

Che ai sensi dell’art. 30 dello Statuto consortile viene redatto apposito verbale dal Segretario 
Verbalizzante dott. Antimo Di Biasio, successivamente acquisito al protocollo consortile 
n°6273 del 09.12.2024; 

LA DEPUTAZIONE AMMINISTRATIVA 

PREMESSO che, la società EAV – Ente Autonomo Volturno, nell’ambito dell’intervento 
denominato “Chiusura dei PP.LL. alle progressive km 34+286, 34+645, 34+176, 35+176, 
35+830, 36+657 e 36+867 nel Comune di Alife della linea S. Maria CV – Piedimonte Matese”, 
con nota acquisita al protocollo consortile n°745 del 19.02.2024 trasmetteva il progetto 
esecutivo per la soppressione dei passaggi a livello in agro del Comune di Alife (CE), 
contenente anche le soluzioni progettuali per il superamento delle interferenze con le condotte 
irrigue consortili; 

CONSIDERATO che, dall’esame della documentazione trasmessa e a seguito dei sopralluoghi 
congiunti effettuati con i tecnici incaricati dalla società EAV, sono emerse n°14 interferenze;  

CONSIDERATO che, nota acquisita al protocollo consortile n°5715 del 12.11.2024 la società 
EAV – Ente Autonomo Volturno formalizzava la richiesta di autorizzazione allegando la 
ricevuta di pagamento degli oneri di istruttoria (Cod. R - All.5 del Regolamento Consortile per 
la Polizia Idraulica e Conservazione delle Opere di Bonifica e degli Impianti Irrigui Consortili 
e loro pertinenze); 

CONSIDERATO che, le opere da realizzare da parte della Società sono di pubblica utilità e 
che le soluzioni progettuali per il superamento delle interferenze con le condotte irrigue 
consortili sono conformi alle indicazioni impartite dal Consorzio; 

ESAMINATA la nota acquisita al protocollo consortile n°6041 del 27.11.2024, con la quale gli 
Uffici preposti dell’Ente, nel relazionare sulla citata richiesta, vista la documentazione presente 
agli atti ed eseguiti gli opportuni sopralluoghi, per quanto di competenza, hanno proposto di 
autorizzare i lavori riportati in premessa, fatti salvi i diritti terzi, nei limiti e sotto l’osservanza 
delle prescrizioni di seguito indicate:  

Prescrizioni generali 

1. obbligo del concessionario di comunicare l’inizio e la fine dei lavori, che dovranno essere 
realizzati, salvo richiesta di proroga, entro un anno dal rilascio dell’autorizzazione, pena la 
decadenza della stessa; 

2. obbligo di tenere indenne il Consorzio da qualsiasi danno che possa derivare alla proprietà 
demaniale o consorziale, alle persone ed alle cose, in relazione alla costruzione, alla 
manutenzione ed all’esercizio delle opere oggetto di autorizzazione, come pure deve tenere 
sollevato ed indenne il Consorzio stesso da ogni reclamo, azione o molestia - anche di 
carattere giudiziario - che possano essere promossi da terzi, Amministrazioni pubbliche, 
Enti o privati, in relazione alla esecuzione dei lavori o in dipendenza di essi e per tutta la 
loro durata senza pregiudizio dei diritti di terzi; 

3. facoltà del Consorzio di revocarla in qualsiasi momento o modificarla od imporvi altre 
condizioni; 

4. obbligo del concessionario di osservare tutte le disposizioni di legge e regolamentari, anche 
susseguenti al rilascio della autorizzazione; 

5. obbligo di adempiere a tutti gli oneri prescritti dal Consorzio; 
6. la spesa occorrente per la realizzazione dell’opera è a totale carico del richiedente, nonché 

obbligo del concessionario di provvedere, durante l’esecuzione dei lavori, a sue spese alla 
manutenzione delle opere autorizzate adeguandosi alle disposizioni impartite, nonché, al 
termine o alla revoca dell’autorizzazione, a rimuoverle ed alla riduzione in pristino dello 
stato dei luoghi; 

7. obbligo per il concessionario di presentare l’autorizzazione a semplice richiesta dei 
funzionari consortili; 
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8. obbligo per il concessionario di provvedere, ove necessario, a richiedere eventuali pareri, 
nulla osta e/o autorizzazioni, comunque denominati, da parte degli Enti e soggetti 
competenti pubblici o privati, esonerando il Consorzio da ogni responsabilità in merito; 

9. obbligo del concessionario di provvedere all’acquisizione delle nuove aree da asservire per 
la posa delle nuove condotte, al pagamento delle relative indennità e a provvedere alla 
trascrizione delle servitù in Conservatoria dei Registri Immobiliari; 

10. obbligo di risarcire il Consorzio o i terzi di tutti i danni che venissero loro cagionati durante 
la realizzazione e gestione delle opere autorizzate a tale scopo il concessionario deve 
prestare idonea polizza fideiussoria per l’importo pari al valore delle opere da realizzare 
per il superamento delle interferenze, per una durata fino a 6 (sei) mesi successivi alla 
comunicazione di fine lavori e all’esito positivo del collaudo delle opere; 

Prescrizioni specifiche 

1. le opere per le quali è rilasciata l’autorizzazione di cui trattasi non possono essere diverse 
da quelle previste in progetto e riportate nei grafici. Eventuali variazioni delle stesse 
devono essere preventivamente autorizzate dal Consorzio; 

2. le nuove condotte siano realizzate dello stesso materiale e diametro dell’esistente; 
3. i nuovi idranti non siano posti su strade e/o pertinenze stradali bensì su aree libere da 

infrastrutture e manufatti di qualsiasi tipo; 
4. gli idranti abbiano lo stesso diametro, caratteristiche, resistenza e materiale dell’esistente, 

con saracinesca in ghisa completo di apparecchiatura e posato a protezione dello stesso un 
pozzetto tipo Casmez in cls;  

5. in corrispondenza dei pezzi speciali (curve, diramazioni, T per idranti ecc.) sia realizzato 
un blocco di ancoraggio in calcestruzzo RcK 20 N/mm², del volume non inferiore 0.40mc; 

6. le nuove condotte abbiano una copertura minima rispetto all’estradosso di ml 1.30 dal 
piano di campagna; 

7. la vecchia condotta sia rimossa e smaltita a cura e spese del richiedente nei modi e nei 
termini stabiliti dalla legge; 

8. sia garantito il normale svolgimento del servizio irriguo che va dal 1° Maggio al 30 
Settembre; 

9. lo scavo in corrispondenza delle condotte irrigue esistenti deve essere eseguito con la 
massima cautela, anche a mano se necessario; 

10. il richiedente deve intervenire a propria cura e spese nella riparazione di eventuali danni 
alle opere consortili conseguenti all’esecuzione dei lavori; 

11. a lavori eseguiti lo stato dei luoghi deve essere ripristinato a regola d’arte; 
12. il richiedente deve consegnare ad ultimazione lavori le planimetrie e le sezioni del 

realizzato nelle aree interessate dalle interferenze con il Consorzio; 
13. l’inizio dei lavori resta subordinato, ove necessario, alla previa acquisizione di eventuali 

pareri, nulla osta e/o autorizzazioni, comunque denominati, di cui al punto 8; 
14. durante l’esecuzione dei lavori devono essere garantite ed osservate tutte le norme tecniche 

di sicurezza mentre il Consorzio si riserva di prescrivere, se necessario, nuove disposizioni 
aggiuntive a quelle sopra indicate, con l’intesa che eventuali danni alle strutture consortili, 
in conseguenza dell’esecuzione dell’opera a farsi, resteranno a carico del concessionario 
che ne curerà il ripristino a propria cura e spese; 

15. il concessionario consegni, ad ultimazione lavori, la documentazione relativa alle nuove 
fasce di terreno asservite a favore del Demanio Regionale - Ramo Bonifiche – (in 
sostituzione dell’attuale fascia di asservimento), per una larghezza a cavallo dell’asse delle 
nuove tubazioni pari a 4,00 metri per le condotte comiziali e 6,0 metri per le condotte 
secondarie; 

La concessione, inoltre, è subordinata alle seguenti clausole: 

A. Il Consorzio si riserva comunque la facoltà, a prescindere dalla concessione o 
autorizzazione rilasciata, di esercitare qualunque azione sulle opere consortili finalizzata al 
perseguimento delle finalità istituzionali, senza chiedere alcuna autorizzazione e senza che 
sia dovuto alcun indennizzo; 

B. Il Consorzio ha la facoltà di imporre al Concessionario nuove condizioni durante il corso 
della concessione o autorizzazione, nonché ha facoltà, da farsi valere in dipendenza di 
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esigenze sopravvenute o della esecuzione di lavori consorziali, di far demolire o di far 
modificare - a spese del Concessionario - l’opera autorizzata senza che ciò comporti, per il 
Consorzio, obbligo di ripristinare, né totalmente, né parzialmente, l’opera demolita o 
modificata e neppure di corrispondere, per quanto sopra, indennizzi, risarcimenti e 
compensi di sorta; 

C. La inosservanza di una qualsiasi delle condizioni indicate nell’atto di concessione o 
autorizzazione e nel Regolamento di polizia Idraulica comporta la revoca della stessa e la 
perdita del deposito cauzionale, ai sensi di quanto previsto dall’art. 137 lett. c) del R.D. n. 
368 del 08/05/1904. 

RITENUTO di dover provvedere in merito all’argomento in oggetto; 

VISTO il vigente “Regolamento di Polizia Idraulica e Conservazione delle Opere di Bonifica e 
degli Impianti Irrigui Consortili e loro pertinenze”;     

VISTO il vigente Statuto del Consorzio; 

CON voti unanimi favorevoli di tutti gli Amministratori presenti; 

D E L I B E R A 

1) Di dare atto che le premesse, gli atti e i documenti richiamati, ancorché non materialmente 

allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 

2) Di prendere atto dei contenuti della relazione approntata sull’argomento in oggetto dagli 

Uffici dell’Ente, di cui alla nota acquisita al protocollo consortile n°6041 del 27.11.2024; 

3) Di autorizzare la società EAV – Ente Autonomo Volturno ad effettuare i lavori denominati: 

“Chiusura dei PP.LL. alle progressive km 34+286, 34+645, 34+176, 35+176, 35+830, 

36+657 e 36+867 nel Comune di Alife della linea S. Maria CV – Piedimonte Matese”, per 

quanto di competenza e fatti salvi i diritti di terzi, nel rispetto delle prescrizioni riportate 

nella sopra citata relazione approntata dagli Uffici dell’Ente e che si intendono qui 

integralmente riportate; 

4) Di precisare che la presente autorizzazione è da intendersi “temporanea” in quanto i lavori 

non potranno iniziare se non verrà restituita firmata dalla società EAV – Ente Autonomo 

Volturno, l’apposita dichiarazione di accettazione predisposta dal Consorzio; 

5) Di riconoscere, benché non espressamente dichiarato, che la presente deliberazione è 

immediatamente esecutiva in quanto non soggetta al controllo di legittimità né a quello di 

merito della Giunta Regionale ai sensi della Legge n. 04 del 25 febbraio 2003 della Regione 

Campania; 

6) Di trasmettere copia del presente atto al Capo Ufficio AA.GG., per la pubblicazione ai sensi 

dell’articolo 32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009, nella sezione Albo consortile on-line

del sito web istituzionale dell’Ente, raggiungibile al link https://www.sannioalifano.it/albo/, 

per n°15 (quindici) giorni consecutivi, nonché al Sig. Direttore Generale per opportuna 

conoscenza e quanto di competenza; 

7) Di rendere noto che a norma della Legge 241/1990 e s.m. e i., chiunque abbia interesse ad 

acquisire copia conforme del presente atto deve rivolgere specifica istanza 

all’Amministrazione del Consorzio, compilare il modello appositamente predisposto ed 

inviarlo al responsabile del procedimento Rag. Stefania Lancia, Capo Ufficio Affari Generali 

e Personale - affarigenerali@sannioalifano.it. 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE 
Dott. Antimo Di Biasio 

IL PRESIDENTE  
Franco Della Rocca 


